
DG 17.2008 OGGETTO: DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE DEI SERVIZI PUBBLICI A DOMANDA  
INDIVIDUALE PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 2008.  

 

LA GIUNTA COMUNALE  
 
   PREMESSO che : 
� l’art. 6 del D.L. 28 febbraio 1983 n. 55, convertito con modificazioni nella Legge 26 aprile 1983 

n. 131, prevede che gli Enti locali sono tenuti a definire, non oltre la data della deliberazione del 
bilancio, la misura percentuale dei costi dei servizi pubblici a domanda individuale che viene 
finanziata da tariffe o contribuzioni ed entrate specificamente destinate; 

� il Decreto del Ministero dell'Interno 31 dicembre 1983 individua le categorie dei servizi 
pubblici locali a domanda individuale; 

� l’art. 54, commi 1 e 2, del D.lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, come modificato dall'art. 6 del D.lgs. 
23 marzo 1998 n. 56 e dall'art. 54 della Legge 23 dicembre 2000 n. 388, testualmente recita: 
“1.  Le province e i comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici ai fini dell’approvazione del 
bilancio di previsione. 

 1-bis. Le tariffe ed i prezzi pubblici possono comunque essere modificati in presenza di rilevanti 
incrementi nei costi relativi ai servizi stessi, nel corso dell'esercizio finanziario. L'incremento 
delle tariffe non ha effetto retroattivo.”  

� l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000 n. 388, come sostituito dall'art. 27, comma 
8, della Legge 28 dicembre 2001 n. 448, così dispone: 
“16. Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota 
dell’addizionale comunale all'IRPEF di cui all’art. 1, comma 3, del decreto legislativo 28 
settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive 
modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi 
alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. ...............omissis...............” 

� l’art. 42, comma 2, lett. f), del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 prevede che il Consiglio Comunale 
ha competenza, tra l’altro, relativamente alla istituzione ed all’ordinamento dei tributi, con 
esclusione delle determinazione delle relative aliquote; 

� l’art. 48 dello stesso D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 così dispone: 
“1.                                                             ...............omissis............... 

 2. La giunta compie tutti gli atti rientranti ai sensi dell’art. 107, commi 1 e 2, nelle funzioni 
degli organi di governo, che non siano riservati dalla legge al consiglio e che non ricadano 
nelle competenze, previste dalle leggi o dallo statuto, del sindaco o del presidente della 
provincia o degli organi di decentramento; collabora con il sindaco e con il presidente della 
provincia nell’attuazione degli indirizzi generali del consiglio; riferisce annualmente al 
consiglio sulla propria attività e svolge attività propositive e di impulso nei confronti dello 
stesso. 

 3.                                                            ...............omissis...............” 
 

   DATO ATTO  che risultano individuati i seguenti servizi pubblici a domanda individuale: 
REFEZIONE SCOLASTICA 
SERVIZIO PRE/POST SCUOLA 
SERVIZIO DOPOSCUOLA 
TRASPORTO AL MARE PER SOGGIORNO ANZIANI 
ASILO NIDO 
SERVIZIO PRE/POST SCUOLA ASILO NIDO 
SERVIZI CIMITERIALI  
 
 RITENUTO , pertanto, di dover determinare le tariffe dei servizi pubblici a domanda 



individuale, con riferimento all'esercizio finanziario 2008; 
 
 UDITA  la relazione dell’Assessore al bilancio;  
 
 VISTI:  
� il D.lgs. 15 dicembre 1997 n. 446; 
� il D.L. 28 febbraio 1983 n. 55, convertito con modificazioni nella Legge 26 aprile 1983 n. 131 
� il Decreto del Ministero dell'Interno 31 dicembre 1983; 
� il D.lgs. 18 agosto 2000  n. 267; 
� la Legge 23 dicembre 2000 n. 388; 
� la Legge 28 dicembre 2001 n. 448; 
� la Legge 27 dicembre 2002 n. 289; 
� la Legge 24 dicembre 2003, n. 350; 
� la Legge 30 dicembre 2004, n. 311; 
� la Legge 23 dicembre 2005, n. 266; 
� il vigente Regolamento di contabilità; 
� lo Statuto dell’Ente. 
 
 CON VOTI  favorevoli unanimi espressi nei modi di legge; 
 

DELIBERA  
 

Per i motivi espressi in premessa e che di seguito si intendono integralmente riportati  
 
1. DI DETERMINARE, con riferimento all'esercizio finanziario 2008, le seguenti tariffe per i 

servizi pubblici a domanda individuale: 
 

Tipologia del servizio RIFERIMENTI 

TARIFFE  

 Tariffa 2008 

SERVIZI SCOLASTICI:     

BAMBINI RESIDENTI  € 4,50 RIF. G.M. 59/2007 

FINO A GIUGNO 

2008 

 

BAMBINI NON RESIDENTI  

 

€ 5,10 

 

 

REFEZIONE SCOLASTICA  

DA SETTEMBRE 

2008 

 +  INDICE ISTAT  

SERVIZIO PRE SCUOLA € 10,00 AL MESE RIF. G.M. 84/2007 

FINO A GIUGNO 

2008 

SERVIZIO POST SCUOLA € 10,00 AL MESE 

SERVIZIO PRE SCUOLA  € 10,50 AL MESE 

 

 

SERVIZIO PRE/POST 

SCUOLA  DA SETTEMBRE 

2008 SERVIZIO POST SCUOLA  € 10,50 AL MESE 

SERVIZIO DOPOSCUOLA  RIF. G.M. 

124/2006 

VARIA A SECONDA DELLE ISCRIZIONI € …….... A.S. 

2007/2008 

SERVIZI ASSISTENZIALI:     

TRASPORTO AL MARE PER 

SOGGIORNO ANZIANI  

 TRASPORTO A TOTALE CARICO DEL 

COMUNE 

 

 

 

ASILO NIDO  

RIF. G.M. 4/2007 

FINO A LUGLIO 

2008 

DIVERSIFICATO CON DICHIARAZIONE 

ISEE 

 



 RIF. G.M. 1/2008 

DA SETTEMBRE 

2008 

DIVERSIFICATO CON DICHIARAZIONE 

ISEE 

+ 5% 

SERVIZIO PRE/POST 

SCUOLA ASILO NIDO  

RIF. G.M.  

…../2006 

VARIA A SECONDA DELLE ISCRIZIONI € 258,00  A.S. 

2007/2008 

Tipologia del servizio  Tariffe precedenti  Tariffa 2008 

    

SERVIZI CIMITERIALI:  G.M. 7/2007  + 5% 

 Residente alla data della morte € 272,00 INUMAZIONE SALMA  

 Non residente alla data della morte € 333,00 

 Residente alla data della morte € 244,00 

 Non residente alla data della morte € 304,00 

 

TUMULAZIONE SALMA  

 Apertura loculo € 29,00 

 Residente alla data della morte € 304,00 ESTUMULAZIONE SALMA  

 Non residente alla data della morte € 363,00 

 Residente alla data della morte € 273,00 ESUMAZIONE SALMA  

 Non residente alla data della morte € 333,00 

 Residente alla data della morte € 363,00 ESUMAZIONE SALMA con 

riduzione in resti mortali e 

collocamento in OSSARIO 

APERTO 

 Non residente alla data della morte € 427,00 

 Residente alla data della morte € 395,00 ESUMAZIONE SALMA con 

riduzione in resti mortali e 

collocamento in OSSARIO 

CHIUSO 

 Non residente alla data della morte € 454,00 

 Residente alla data della morte € 395,00 ESTUMULAZIONE SALMA 

con riduzione in resti mortali e 

collocazione in OSSARIO 

APERTO 

 Non residente alla data della morte € 454,00 

 Residente alla data della morte € 427,00 ESTUMULAZIONE SALMA 

con riduzione in resti mortali e 

collocazione in OSSARIO 

CHIUSO 

 Non residente alla data della morte € 481,00 

 Residente alla data della morte € 182,00 TUMULAZIONE resti mortali e 

collocazione in OSSARIO 

APERTO 

 Non residente alla data della morte € 244,00 

 Residente alla data della morte € 213,00 TUMULAZIONE resti mortali e 

collocazione in OSSARIO 

CHIUSO 

 Non residente alla data della morte € 272,00 

 Residente alla data della morte € 427,00 ESTUMULAZIONE SALMA E 

INUMAZIONE   Non residente alla data della morte € 481,00 

 Residente alla data della morte € 182,00 APERTURA E CHIUSURA 

LOCULI per riparazione e 

verifiche a richiesta di privati di 

salma 

 Non residente alla data della morte € 244,00 

INUMAZIONE URNA 

CENERARIA  

  € 64,00 

 

2. DI DARE ATTO  che a seguito della ricognizione dei costi e della revisione tariffaria, la 
percentuale di copertura dei costi dei vari servizi è così determinata: 



 

Tipologia del servizio Entrate Costi Tasso di copertura 

REFEZIONE SCOLASTICA  € 169.000,00 € 237.647,00 71,11% 

PRE/POST SCUOLA € 11.400,00 € 17.942,00 63,54% 

SERVIZIO DOPOSCUOLA  € 3.600,00 € 4.742,00 75,92% 

TRASPORTO ANZIANI PER 

SOGGIORNO AL MARE  

€ 0,00 € 1.492,00 0,00% 

ASILO NIDO  € 185.000,00 € 357.661,00 51,72% 

PRE/POST SCUOLA ASILO NIDO € 5.000,00 € 5.542,00 90,22% 

SERVIZI CIMITERIALI  € 17.000,00 € 33.370,00 50,94% 

Totali  € 391.000,00 € 658.396,00 59,38% 

 

3. DI DARE ATTO , altresì, che, ricorrendone i presupposti, la determinazione delle tariffe dovrà 
avvenire, in ogni caso, conformemente a quanto prescritto dagli artt. 242  e 243 del D.Lgs. 18 
agosto 2000 n. 267; 

 
4. DI ALLEGARE  copia del presente atto alla deliberazione del Consiglio Comunale di 

approvazione del Bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2008, così come disposto 
dall’art. 172, comma 1, lett. e), del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

 
5. DI DICHIARARE,  con separata ed unanime votazione, la presente deliberazione 

immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
 
 
 
 
 
 
 


